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DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA Dott. Monsurro' Mario

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR. / DIRIGENTE
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UFFICIO / STRUTT.

UOD /
STAFF

19 04/03/2024 9 0

Oggetto: 

AVVISO DI INDIZIONE DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA 
ALL'INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA 
COPROGETTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI ALL'ELABORAZIONE DI "PIANI DI 
INTERVENTO REGIONALI PER L'INTEGRAZIONE DEI CITTADINI DEI PAESI TERZI" 
A VALERE SUL FAMI 2021-2027 - OBIETTIVO SPECIFICO 2. MIGRAZIONE LEGALE E 
INTEGRAZIONE. PROROGA TERMINI..

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO che 
a) con il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, sono state

previste, tra l’altro, disposizioni sul funzionamento del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-
2027; 

b) con il Regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, è stato istituito
il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027;

c) con la Decisione C(2022) 8754 del 25 Novembre 2022, è stato approvato il Programma Nazionale FAMI 2021-
2027;

d) la  gestione  del  Fondo  è  stata  attribuita  al  Ministero  dell’Interno,  Dipartimento  per  le  Libertà  Civili  e
l’Immigrazione; 

e) con la Decisione di  esecuzione C (2022) 8754 del  25.11.2022,  la  Commissione Europea ha approvato il
Programma Nazionale FAMI 2021/2027,  

f) il “Documento metodologico del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione del Programma Nazionale
del FAMI 2021-2027” contiene l’elenco degli indicatori di output e di risultato del Programma Nazionale del
FAMI; 

g) con la Convenzione “Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione delle attività
nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027” sottoscritta in data
29/12/2022, sono stati disciplinati i rapporti tra l’AdG del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e
Integrazione  2021-2027  e  la  Direzione  Generale  dell’Immigrazione  e  delle  Politiche  di  Integrazione  del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in qualità di Organismo Intermedio per la gestione e l’attuazione
degli interventi previsti nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2, Sez 2.2 “Migrazione legale e Integrazione” del
Programma Nazionale (art. 3 Regolamento (UE) n. 2021/1147);

h) l’obiettivo specifico n. 2 “Migrazione legale e integrazione” del Programma Nazionale suddetto, le cui attività
sono  descritte  alla  sezione  2.2,   persegue  tra  altre,  le  seguenti  misure  di  attuazione:  e)  supporto  al
miglioramento  della  governance multi-livello  per  l'integrazione dei  migranti;  f)  Prevenzione e  contrasto  al
lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato; g) Inserimento socio lavorativo di fasce vulnerabili di migranti;
h)  Valorizzazione,  messa  in  trasparenza  e  sviluppo  delle  competenze,  realizzazione  individuale,
socializzazione e partecipazione; i) Promozione della partecipazione e dell'inclusione sociale e lavorativa delle
donne migranti; j) Promozione della partecipazione attiva dei cittadini migranti alla vita economica, sociale e
culturale (intervento di competenza concorrente con Autorità di gestione); p)Misure pre-partenza e percorsi di
orientamento,  formazione,  informazione nei  Paesi  di  origine;  q)  Promozione  dei  canali  legali  di  ingresso
regolare in Italia;

CONSIDERATO che
a) con Decreto Dirigenziale n.56 del 07/08/2023 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione

Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, quale Organismo Intermedio, è stato approvato
l’Avviso pubblico multi-azione “Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi”, per la
presentazione di  progetti  da finanziare a valere sul  Fondo Asilo,  Migrazione e Integrazione 2021-2027 –
Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e Integrazione Ambiti di applicazione: e) Supporto al miglioramento
della  governance  multilivello  per  l’integrazione  dei  migranti;  h)  Valorizzazione,  messa  in  trasparenza  e
sviluppo delle competenze,  realizzazione individuale, socializzazione e partecipazione; j) Promozione della
partecipazione attiva dei cittadini migranti alla vita economica, sociale e culturale;

b) con successivo Decreto Dirigenziale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale
dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, è stato prorogato il termine finale di presentazione delle
proposte progettuali fino al giorno 05/04/2024, ore 16:00;

c) l’Avviso Ministeriale, all’articolo 4, individua nelle Regioni ordinarie, le Regioni a Statuto speciale e le Province
autonome i soggetti ammessi a presentare proposte progettuali in qualità di Capofila di Soggetto Proponente
Unico (SPU) o Capofila di Soggetto proponente Associato (SPA);

d) con  nota  n.  369/SP  del  09/05/2023,  l’Assessore  alla  Sicurezza,  Legalità  e  Immigrazione  della  Regione
Campania ha espresso pieno sostegno alla costituzione di partenariati  e alla presentazione di proposte a
valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027;



e) il citato Avviso pubblico prevede la possibilità per il Soggetto Proponente di dotarsi di partner progettuali da
individuare previo espletamento di una procedura di selezione che rispetti i principi di predeterminazione dei
criteri di scelta, trasparenza, pubblicità, concorrenza e parità di trattamento, alla luce di criteri predeterminati
(ex art. 12 L.241/90);

f) il carattere innovativo e la complessità dei servizi da fornire, costituiti da attività diverse e complementari, che
necessitano di un coordinamento unitario, rende opportuno il ricorso alla procedura di co-progettazione con
soggetti del Terzo Settore, in grado di offrire sia la migliore soluzione progettuale del servizio da presentare,
sia le migliori condizioni tecniche ed economiche per la sua successiva attuazione, nel rispetto delle quali gli
stessi dovranno impegnarsi a realizzare il progetto una volta ammesso al finanziamento;

g) con  Decreto  Dirigenziale  n.13 del  14/02/2024 dell’Ufficio  del  Federalismo e  dei  sistemi  territoriali  e  della
sicurezza integrata – UOD 60.09.07 è stato approvato l’Avviso di indizione di istruttoria pubblica finalizzata
all'individuazione  di  Soggetti  del  Terzo  Settore  disponibili  alla  coprogettazione  di  interventi  volti
all'elaborazione di "Piani di intervento regionali per l'integrazione dei Cittadini dei Paesi Terzi" a valere sul
FAMI  2021-2027  -  Obiettivo  Specifico  2.  Migrazione  legale  e  integrazione  con  termine  ultimo  per  la
presentazione delle domande fissato alle ore 14.00 del 07/03/2024;

VISTO l’atto modificativo, pubblicato il  1 marzo 2024, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  quale
Autorità Delegata FAMI, con cui sono state apportate le seguenti modifiche:

- è stato  parzialmente  modificato  l’articolo 10.6  dell’Avviso  Ministeriale come segue (le  modifiche sono
evidenziate in carattere grassetto): 

10.6 Ciascuna proposta progettuale dovrà obbligatoriamente prevedere, in aggiunta alle attività indicate
all’art. 5 del presente Avviso, attività relative alla gestione e al controllo del progetto (WP0). In particolare,
dovranno  essere  inseriti  i  seguenti  task:  1.  Coordinamento  e  gestione  del  progetto;  2.  Attività
amministrative; 3. Rendicontazione delle spese sostenute; 4. Verifiche amministrativo-contabili da parte di
un revisore indipendente; 5. Verifica degli affidamenti e degli incarichi esterni da parte di un esperto legale:
da  intendersi  obbligatoria  solamente  nel  caso  in  cui  nell’ambito  del  progetto  sia  previsto  almeno  un
affidamento di  servizi  o  forniture o vi  sia  il  conferimento di  almeno un incarico individuale esterno di
importo  unitario  superiore  a 5.000,00 €.  Tra  le  suddette  attività  si  considerano ricomprese quelle  dei
responsabili/coordinatori di progetto, degli addetti alla rendicontazione o al monitoraggio, degli operatori
addetti alle attività amministrative, anche laddove affidate a terzi. L’importo complessivo previsto all’interno
del budget  relativamente alle attività indicate al  presente paragrafo sarà correlato al numero di  Azioni
ricomprese nel Piano d’intervento regionale presentato, in ragione della maggiore complessità gestionale
derivante dall’attuazione di Piani d’intervento articolati in una pluralità di Azioni: 2 - Nel caso di Piano di
intervento regionale comprendente due Azioni, la quota di budget che potrà essere dedicata alle attività
relative alla gestione e al controllo del progetto (WP0) non potrà essere superiore al 25% dei costi diretti
del progetto; - Nel caso di Piano di intervento regionale comprendente tre Azioni, la quota di budget che
potrà essere dedicata alle attività relative alla gestione e al controllo del progetto (WP0) non potrà essere
superiore al 30% dei costi diretti del progetto. Detto importo dovrà essere suddiviso con gli ulteriori limiti di
seguito riportati: - l’importo complessivo dei task 4 e 5, relativi al revisore indipendente e all’esperto legale,
non può superare il 7% dei costi diretti del progetto (entrambe le suddette voci di costo dovranno essere
imputate alla macrovoce “Auditors” del modello di “Budget”); - per l’esperto legale, il relativo task (5) non
può superare il 2% dei costi diretti del progetto. L’Organismo Intermedio, anche attraverso la manualistica
di riferimento predisposta dall’Autorità di gestione, fornisce specifiche indicazioni in merito alle procedure
da seguire per la selezione del revisore indipendente e dell’esperto legale, nonché alle modalità operative
inerenti allo svolgimento delle verifiche di competenza. Le risorse dedicate alle attività ricomprese nella
WP0 – attività relative alla gestione e al controllo del progetto - dovranno essere imputate alla dotazione
finanziaria di ciascuna delle Azioni attivate, rispettando la stessa percentuale di costi calcolata in
linea con quanto sopra indicato;



- è  stato  parzialmente  modificato  l’articolo  11.1  dell’Avviso  Ministeriale come segue (le  modifiche  sono
evidenziate in carattere grassetto): 

11.1  I Soggetti  Proponenti  dovranno  presentare  i  progetti  usando  esclusivamente  il  sito  internet
predisposto dal Ministero dell’Interno all’indirizzo https://portaleservizi.dlci.interno.it/fondiFami/#/auth/login
a partire dal quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso ed entro e non oltre le
ore 16:00 del giorno 15/05/2024. 

Per utilizzare il  sito internet predisposto dal Ministero i  Soggetti  Proponenti  debbono essere dotati  dei
seguenti requisiti tecnici di partecipazione:

(a)SPID: al fine di permettere l’identificazione in modo certo degli utenti che accedono alla piattaforma
informatica; 

(b)Posta Elettronica Certificata:  al  fine di  utilizzare un sistema di  posta elettronica con valenza legale
attestante l’invio e la consegna di documenti informatici, i Soggetti Proponenti hanno l’obbligo di dotarsi 3
nell’ambito della partecipazione al presente avviso pubblico di una casella di Posta Elettronica Certificata –
PEC. Al fine dell’attivazione della PEC, il richiedente deve fare richiesta a un Gestore autorizzato al rilascio
della stessa; 

(c) Firma Digitale: al fine della corretta attribuzione delle autodichiarazioni rese ai soggetti firmatari delle
domande di ammissione al finanziamento, è richiesto che i dichiaranti stessi (legali rappresentanti degli
enti richiedenti o loro delegati) si dotino di firma digitale. 

Si precisa che, secondo quanto stabilito dalla normativa recata dal D.P.R. 68/2005 e dal d.lgs. 7 marzo
2005, n. 82 (c.d. “Codice dell’Amministrazione Digitale”), così come modificato dal d.lgs. 4 aprile 2006, n.
159, i servizi di rilascio della Posta Elettronica Certificata e della Firma Digitale possono essere esercitati
esclusivamente dai gestori accreditati presso l’Agenzia per l’Italia Digitale che pubblica i relativi albi sul
suo sito internet http://www.agid.gov.it/

RITENUTO necessario, pertanto, in conseguenza delle suddette modifiche apportate dall’Autorità Delegata FAMI,
di dover disporre una proroga dei termini di presentazione delle istanze di partecipazione dell’Avviso di indizione
di istruttoria pubblica finalizzata all'individuazione di Soggetti del Terzo Settore disponibili alla coprogettazione di
interventi volti all'elaborazione di "Piani di intervento regionali per l'integrazione dei Cittadini dei Paesi Terzi" a
valere sul FAMI 2021-2027 - Obiettivo Specifico 2. Migrazione legale e integrazione fissando il nuovo termine alle
ore 14.00 del 18/03/2024;

VISTI
 la normativa, nonché le deliberazioni ed i decreti dirigenziali indicati in premessa; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;

 il  Decreto  Legislativo,  testo  coordinato,  n°  286  del  25  luglio  1998,  G.U.  18/08/1998  smi  –  Testo  unico
sull'immigrazione;

 la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia”;

 il Decreto del Presidente della Repubblica n. 263 del 29 ottobre 2012;

 la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 recante “Determinazione – Linee
guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo e alle cooperative sociali”;

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2016, n. 36, Codice dei contratti pubblici;

 il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del terzo settore.

 il D.M. 72/2021 contenente le linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore
negli artt. 55-57 del d.lgs. n.117/2017 Codice del Terzo Settore;

 l’Atto Modificativo dell’Avviso Ministeriale;



 la DGR n. 612 del 29/10/2011, di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo della
Giunta Regionale della Campania” e ss.mm.ii.;

 il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011; 
 il D.Lgs n.126 del 10 agosto 2014; 
 la  L.R.  n.  37 del  05 dicembre 2017 –  Principi  e  strumenti  della  programmazione ai  fini  dell’ordinamento

contabile regionale; 
 il Regolamento Regionale n. 5 del 07/06/2018 – regolamento di contabilità regionale in attuazione dell’articolo

10 della L.R. n. 37 del 5/12/2017; 
 la L.R. n. 24 del 28 dicembre 2023 – Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il

triennio 2024-2026 della Regione Campania – Legge di stabilità regionale per il 2024; 
 la L.R. n. 25 del 28 dicembre 2023 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026 della Regione

Campania; 
 la D.G.R. n. 814 del 29 dicembre 2023 “Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di

Previsione per il triennio 2024/2026; 
 la D.G.R. n. 3 del 10 gennaio 2024 – Approvazione del Bilancio Gestionale 2024-2026. Indicazioni gestionali;  
 la D.G.R. n. 449 dell’11/07/2018 che dispone l’incarico di responsabile dell'Ufficio per il Federalismo e dei

Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata alla dott.ssa Simonetta De Gennaro;
 la  DD.GG.RR.  294  del  07/07/2021  che  sopprime  la  UOD  50.05.04  “Politiche  dell'immigrazione  e

dell'emigrazione” Direzione  Generale 5 - Politiche Sociali e Socio-Sanitarie e costituiscono la UOD 60.09.07
“Programmazione, progettazione e percorsi di inclusione in materia di immigrazione” nell’ambito dell’Ufficio
Speciale per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata;

 la D.G.R. n. 466 del 27/07/2023 che assegna al dott. Catello Formisano la funzione dirigenziale sulla UOD
60.09.07 “Programmazione, progettazione e percorsi di inclusione in materia di immigrazione”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario incaricato della UOD 60.09.07 (nota n.001740 del 3/01/2022-
incarico  di  particolari  e  specifiche  responsabilità)  nonché  dell’espressa  dichiarazione  di  regolarità  resa  dal
Dirigente della UOD 60.09.07

DECRETA

Per tutto quanto in premessa ed esposto in narrativa, che si intende di seguito integralmente riportato:

1) di disporre una proroga dei termini di presentazione delle istanze di partecipazione dell’Avviso di indizione
di  istruttoria  pubblica  finalizzata  all'individuazione  di  Soggetti  del  Terzo  Settore  disponibili  alla
coprogettazione di  interventi  volti  all'elaborazione di "Piani di  intervento regionali  per l'integrazione dei
Cittadini  dei  Paesi  Terzi"  a  valere  sul  FAMI  2021-2027  -  Obiettivo  Specifico  2.  Migrazione  legale  e
integrazione fissando il nuovo termine alle ore 14.00 del 18/03/2024;

2) di disporre in attuazione di quanto previsto dal D.lgs. n. 33/2013 art. 23 e ss..mm.ii, la pubblicazione dei
dati riferiti alla presente procedura nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della
Regione Campania;

3) di trasmettere il presente provvedimento all’Assessore all’Immigrazione, al Gabinetto del Presidente, alla
Segreteria di Giunta – Ufficio Affari Generali,  al BURC e al sito istituzionale per la pubblicazione nella
sezione  Casa  di  vetro  ai  fini  della  più  ampia  diffusione  dell'informazione.

      

MONSURRÒ                                


